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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

RELAZIONE FINALE DI CLASSE

	Coordinatore  Prof.
	Classe: 3^ Sez.: 

	Anno scolastico: 2017-2018                                          
	Numero alunni: 


1. SITUAZIONE FINALE DELLA CLASSE RELATIVA AGLI ASPETTI DIDATTICO-DISCIPLINARI(bisogni formativi e risorse individuati/fasce di livello – per le classi terze il coordinatore riassume la storia pregressa del triennio)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. FASCE DI LIVELLO 
Le fasce di livello di seguito indicate sono state rilevate dal Consiglio di Classe sulla base di conoscenze, abilità e competenze indicate nei Piani di lavoro annuali e riferite al Curricolo Verticale d’Istituto, che delinea il percorso formativo dell’alunno in modo graduale e in accordo  con le competenze europee.

Premesso ciò, si evidenzia quanto segue.

· Gli alunni (elenco degli con 10/10) hanno raggiunto il livello avanzato utilizzando capacità, conoscenze e abilità con padronanza di mezzi, linguaggi e metodi in quanto hanno conseguito gli obiettivi in modo eccellente;

· gli alunni (elenco degli alunni con 9/10) hanno raggiunto il livello avanzato utilizzando capacità, conoscenze e abilità in modo efficace in quanto hanno conseguitogli obiettivi in modo sicuro;

· gli alunni (elenco alunni 8/10)  hanno raggiunto il livello intermedio dimostrando di essere autonomi nei diversi ambiti disciplinari e di aver raggiunto gli obiettivi in modo buono;

· gli alunni (elenco alunni 7/10)  hanno raggiunto il livello intermedio dimostrando di essere autonomi in situazioni non complesse e di aver raggiunto gli obiettivi in modo sostanziale;

· gli alunni  (elencare gli alunni 6/10)     hanno raggiunto il livello di base (6/10) dimostrando di avere la necessità di essere ancora guidati dall’insegnante in quanto hanno conseguito gli obiettivi essenziali 

· gli alunni (elencare gli alunni 5/10) non hanno raggiunto gli obiettivi programmati per….  Indicare le cause

Casi certificati/particolari:

3. METODI E STRUMENTI (controllare da parte del coordinatore)
Lettura guidata, a voce alta e silenziosa, del manuale di riferimento, anche con l’applicazione di tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e la messa in atto di strategie differenziate (lettura orientativa, selettiva e analitica).

Esposizione orale di quanto letto.

Svolgimento di esercitazioni guidate e somministrazione di questionari di comprensione e di esercizi da svolgere individualmente, in coppia o in gruppo e correzione individuale o collettiva degli stessi.

Lettura in classe (da parte del docente o di un allievo a voce alta) ed eventuale rilettura silenziosa delle diverse tipologie testuali; individuazione delle caratteristiche proprie attraverso schemi di sintesi e schede tecniche dell’antologia in adozione.

Proposta di produzione-manipolazione delle varie tipologie testuali.

Attività di produzione in gruppo e individuale di scalette, mappe concettuali, schemi di sintesi, lavori di ricerca.

Riflessione e discussione in classe su temi proposti dall’insegnante.

Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo/cognitive dei singoli alunni.

Studio assistito in classe.

Guida alla pianificazione del tempo di studio pomeridiano.

Costante controllo dell’apprendimento e dei compiti assegnati per casa.

Programmazione individualizzata (diversificata/ semplificata/ ridotta).

Rispetto dei tempi di lavoro individuali.
4. ATTIVITA’ DI RECUPERO/POTENZIAMENTO SVOLTE NEL CORSO DELL’ANNO

I docenti hanno svolto attività di recupero/potenziamento in forme diversificate all’interno dell’orario curricolare disciplinare, controllando frequentemente i compiti assegnati, affiancando un compagno di supporto all’alunno in difficoltà, assegnando esercizi di rinforzo, facendo più assiduamente richieste di intervento e/o di riformulazione orale, selezionando i contenuti da apprendere, utilizzando e sfruttando le attitudini e strumentalità meglio acquisite, correggendo in classe le prove di verifica, coinvolgendo i genitori.
L’istituto, inoltre, ha realizzato corsi di recupero e di potenziamento pianificati attraverso il progetto P04 – accoglienza integrazione alunni stranieri/aree a rischio.
Il corso di potenziamento di inglese (certificazione linguistica Trinity - Grade 4) ha avuto la durata di 15 ore. Per inglese hanno partecipato gli alunni ____________________________________________
Il corso di recupero pomeridiano rivolto agli alunni con diagnosi D.S.A. per facilitare la comprensione dei procedimenti e dei quesiti delle prove INVALSI; per riconoscere le competenze richieste; per imparare a ottimizzare il tempo, ha avuto la durata di 12 ore
Per la classe terza _____ hanno partecipato gli allievi________________________________________
(solo per la classe 3A)Il corso di recupero di matematica ha avuto la durata di 4 ore. Hanno partecipato gli alunni ________________________________________________________________________


5. ATTIVITA’ INTEGRATIVE  (verificare la proposta con le relazioni finali) (per le classi terze riferirsi al triennio)
Classe I

- Corso di nuoto di sei lezioni presso la piscina comunale di Portogruaro

-Partecipazione a gare di nuoto, giochi sportivi e Meeting di atletica leggera di Gruaro.

-Biciclettata attraverso alcuni luoghi caratteristici del nostro territorio, in collaborazione con il Prof. Cigagna dell’ISIS di Portogruaro.

Classe II

-Corso di nuoto della durata di sei lezioni presso la piscina comunale di Portogruaro-

-Partecipazione al Meeting di atletica di Gruaro con alcune scuole del Comprensorio-

-Apprendimento delle nozioni fondamentali di alcune attività quali: canoa, tiro con l’arco, beach volley, difesa personale nell’ambito della Settimana Azzurra, presso il Villaggio Internazionale di Bibione

-Lezione dell’attore Stefano Rota sulla Commedia dell’arte e sul tetro di Goldoni.

Classe III

-Orientamento informativo e formativo e partecipazione al Forum per l’Orientamento sugli istituti superiori del nostro territorio.

-In collaborazione con l’AVIS, intervento a scuola del Dott. Colavitti del Centro Trasfusionale di Portogruaro con successiva produzione di PowerPoint sull’argomento da parte degli alunni.

-Visita guidata al gruppo Zignago.

-Lettura scenica in classe di alcune Operette Morali ad opera dell’attore Stefano Rota.

-In occasione della Giornata del Ricordo, visita della mostra sui profughi istriani allestita in Biblioteca.

-Intervento a scuola dell’associazione Libera- presidio di Portogruaro- per commemorare le vittime di Mafia.

-Riflessione sul risparmio energetico (M’illumino di meno)

-Partecipazione al Meeting di atletica di Gruaro, alla fase provinciale, regionale e nazionale dei giochi sportivi studenteschi.
-Attività laboratoriali guidate della psicologa Dott.ssa Casagrande e finalizzate alla tutela del benessere del gruppo classe.
6. TIPOLOGIA/MODALITÀ COMUNI DI VERIFICA
Tipologia: interrogazioni; conversazioni/dibattiti; relazioni; test oggettivi; questionari; problemi; esercizi a scelta multipla; esercizi vero/falso; tavole di combinazione; esercizi di completamento; produzione di testi; riassunti; mappe.
Modalità: taratura delle verifiche sui risultati pregressi; congruità tra esercitazioni e verifica.
7. CARATTERISTICHE DELLA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE 
La valutazione è stata trasparente e ha avuto per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento, la certificazione delle competenze. 

La valutazione ha sempre tenuto in considerazione le capacità e le difficoltà degli alunni, il contesto socio-affettivo in cui vivono, le caratteristiche psicologiche dell’età, i progressi rispetto alla situazione di partenza. 
La valutazione degli apprendimenti ha seguito i criteri concordati dai docenti e ha tenuto conto del significato e delle abilità che sono stati attribuiti ai livelli della valutazione decimale approvati dal Collegio dei Docenti. 
	Livello di valutazione
	Significato della valutazione
	Abilità rielaborative conseguite

	10
	Eccellente raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare ogni situazione con precisione, padronanza e correttezza apportando contributi personali. 

	9
	Sicuro raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare ogni situazione con precisione e correttezza.

	8
	Buon raggiungimento degli obiettivi.
	Sa affrontare le varie situazioni in maniera corretta anche se non sempre precisa.

	7
	Raggiungimento sostanziale degli obiettivi.
	Sa affrontare le varie situazioni note.

	6
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali.
	Sa affrontare semplici situazioni note con qualche difficoltà.

	5
	Mancato raggiungimento degli obiettivi.
	Anche se guidato, non sa affrontare semplici situazioni note.

	4
	Mancata collaborazione nel raggiungimento degli obiettivi.
	Anche se guidato, si rifiuta di affrontare semplici situazioni note.


La valutazione del comportamento degli alunni è stata formulata attraverso un giudizio come da Decreto Legislativo n. 62/2017.
Le competenze saranno certificate seguendo il modello ministeriale.  
8. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Generalmente regolari e collaborativi.
9. FREQUENZA DEGLI ALUNNI

La frequenza degli allievi è stata perlopiù regolare, ad eccezione di _____________che ha accumulato un cospicuo numero di assenze, non tale, comunque, da invalidare l’anno scolastico.
10. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE D’ESAME 
I criteri di svolgimento del colloquio pluridisciplinare agli esami di licenza proposti dal Consiglio di Classe alla Commissione esaminatrice saranno i seguenti: poiché gli alunni saranno chiamati soprattutto a dimostrare il grado di maturità raggiunto, si darà loro ampia libertà, qualora ne siano in grado, di organizzare l’esame secondo una gerarchia di interventi predeterminata da loro stessi. Potranno in sostanza scegliere l’ordine delle discipline sulle quali intervenire e gli argomenti specifici da trattare, fatta salva la facoltà degli insegnanti esaminatori di richiedere precisazioni e approfondimenti, instaurando un dialogo dal quale potrà emergere non solo la specifica preparazione del candidato, ma la stessa serenità, sicurezza, disinvoltura nel sostenere un confronto non strettamente nozionistico ma aperto ai giudizi e alle esperienze personali. In nessun caso si farà prevalere il carattere burocratico e di mera formalità dell’esame: in particolare gli alunni più preparati non saranno trattati sbrigativamente, dato l’esito scontato del colloquio stesso, ma sarà data loro l’opportunità di esprimersi in modo articolato e rispondente alle aspettative della loro preparazione. Al tempo stesso, gli alunni che per caratteristiche personali e per storia scolastica si presenteranno con un minor bagaglio di conoscenze ed una minore capacità di sostenere il colloquio saranno aiutati ad esprimersi nel modo migliore che sia loro possibile su semplici esperienze scolastiche vissute, dalle quali comunque possa trasparire il senso di una maturità acquisita, anche se prevalentemente umana più che strettamente culturale. Per far ciò i candidati non saranno necessariamente sentiti su tutte le discipline, in quanto un’articolata e convincente trattazione in alcune materie potrà già costituire un sufficiente motivo di valutazione. Il compito della commissione esaminante non sarà insomma quello di andare a scovare lacune e manchevolezze esistenti, ma al contrario quello di offrire al candidato la possibilità di far valere le sue scelte, i suoi gusti, i suoi giudizi, la sua personalità.

La commissione d’esame determinerà l’esito dell’esame di Stato seguendo le indicazioni del Decreto Legislativo n. 62/2017. In particolare, valuterà il colloquio d’esame in base alla seguente rubrica: 

	I.C.S.“don A. Toniatti”               INDICATORI E DESCRITTORI VOTO COLLOQUIO D’ESAME  a.s.2017-2018    Scuola Secondaria di Primo Grado
   

	
	DESCRITTORI
	

	
	Voto 10
	Voto 9
	Voto 8
	Voto 7
	Voto 6
	Voto 5
	Voto 4

	INDICATORI
	 
	
	
	
	
	
	

	Conoscenze
	Sostiene la conversazione in modo sicuro e originale esponendo coerentemente, chiaramente, esaustivamente e con lessico specifico accuratamente scelto.

Risponde alle richieste gestendo efficacemente le proprie conoscenze.
	Sostiene la conversazione in modo sicuro  esponendo chiaramente e autonomamente, con lessico specifico appropriato e vario.

Risponde alle richieste gestendo in modo sicuro le proprie conoscenze.
	Sostiene la conversazione con qualche incertezza,  esponendo  chiaramente e con lessico specifico, appropriato e vario.

Risponde alle richieste utilizzando le proprie conoscenze.
	Sostiene la conversazione con incertezze,  esponendo con parziale chiarezza e con lessico specifico corretto ma poco vario.

Risponde alle domande che si rifanno  a situazioni note.
	Sostiene la conversazione solo per linee principali.  Se guidato, espone in modo semplice, generalmente coerente ma poco coeso e con lessico specifico corretto ma poco vario.

Risponde alle domande per linee generali.


	Sostiene la conversazione in modo incerto.  Anche se guidato, espone in modo confuso e con lessico generico, ripetitivo e improprio .

Risponde alle domande con la guida dei docenti.


	Sostiene con fatica  la conversazione, che risulta lacunosa,confusa e con lessico generico, ripetitivo e improprio .

Risponde solo ad alcune richieste dei docenti.



	Padronanza  delle competenze di  cittadinanza
	Ha eccellenti capacità riflessive e comunicative. Sa fare collegamenti e offrire spiegazioni, relazionandosi egregiamente con i docenti.
	Ha 

accurate capacità riflessive e comunicative. Sa fare collegamenti e offrire spiegazioni relazionandosi in modo soddisfacente con i docenti.
	Ha corrette capacità riflessive e comunicative.

Sa fare alcuni collegamenti, relazionandosi in modo chiaro con i docenti.   
	Ha semplici  capacità riflessive e comunicative.  

Sa fare semplici collegamenti.

Si relaziona in modo adeguato con i docenti.   
	Ha deboli capacità comunicative. Se guidato fa alcuni collegamenti relazionandosi a fatica con i docenti. 


	Ha mediocri capacità comunicative. 

Anche se guidato, fatica a fare semplici collegamenti e stenta a relazionarsi con i docenti. 
	Ha scarse capacità comunicative e fatica notevolmente a fare collegamenti anche se guidato. Non si relaziona con i docenti.

	Competenze nelle lingue straniere
	Produce rapidamente messaggi efficaci riutilizzando le funzioni comunicative e usando la grammatica in modo articolato e autonomo.
	Produce messaggi efficaci riutilizzando le funzioni comunicative e usando la grammatica in modo appropriato e autonomo.
	Produce messaggi adeguati riutilizzando le funzioni comunicative e usando la grammatica in  modo quasi sempre corretto.
	Produce messaggi semplici ma adeguati al contesto, riutilizzando le funzioni comunicative e usando la grammatica in modo abbastanza corretto.
	Produce messaggi semplici e adeguati a situazioni note, usando la grammatica in modo parzialmente corretto.
	Pur se guidato, produce  pochi  messaggi noti in modo efficace, usando la grammatica in modo per lo più errato.
	Pur se guidato, non utilizza  semplici messaggi noti in modo efficace; le strutture grammaticali sono fortemente errate. 


Il Coordinatore di Classe
Prof._______________
INDICAZIONI DIDATTICO-REDAZIONALI

SITUAZIONE DI PARTENZA 

(bisogni e risorse individuati )

Analisi di: 

· capacità di ascolto/attenzione

· motivazione e disponibilità alla collaborazione

· autonomia organizzativa

· capacità di autocontrollo

· comprensione del testo (italiano)

· comprensione del testo (matematica)

· produzione scritta (coesione/coerenza/sintassi/correttezza ortografica)

· altro…

METODI E STRUMENTI

· Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo/cognitive dei singoli alunni

· Esercitazioni di memorizzazione (fissazione/automatizzazione) delle conoscenze

· Gruppi di lavoro di livello omogeneo/eterogeneo

· Rinforzo delle tecniche specifiche

· Costante controllo dell’apprendimento

· Pianificazione del tempo di studio pomeridiano/controllo dei compiti assegnati per casa

· Programmazione individualizzata (diversificata/semplificata/ridotta)

· Studio assistito in classe

· Rispetto dei tempi di lavoro individuali

· Guida alla pianificazione del tempo di studio pomeridiano

· Altro…

ATTIVITÀ INTEGRATIVE

(azioni di progetto, esperti in classe, altro…)

TIPOLOGIA/MODALITÀ DI VERIFICA

Tipologia: interrogazioni; conversazioni/dibattiti; relazioni; test oggettivi; questionari; problemi; esercizi a scelta multipla; esercizi vero/falso; tavole di combinazione; esercizi di completamento; produzione di testi; riassunti; mappe, altro…

Modalità: taratura delle verifiche sui risultati pregressi; congruità tra esercitazioni e verifica

